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Si allegano i seguenti protocolli di intesa: 

• Protocollo di intesa “Programma di Monitoraggio e Risanamento della Pialassa 

Baiona” 

• Protocollo per la rete privata di controllo della qualità dell’aria Ambito Area – 

Distretto Chimico 

 
• Protocollo d’intesa per la certificazione ambientale delle aziende dell’area 

chimica ed industriale ravennate (1) 

 
 
 

(1) Il suddetto protocollo, sottoscritto da regione Emilia Romagna, provincia di Ravenna, 
comune di Ravenna, associazione degli industriali di Ravenna, CGIL, CISL, UIL, API e Camera 
di Commercio, Industria ed Artigianato di Ravenna e alcune aziende del polo industriale- 
chimico di Ravenna, tra cui ENEL UB di Porto Corsini, si è posto come obiettivo l’avvio di un 
programma di miglioramento della compatibilità ambientale dell’area industriale.  

L’accordo, volontario, prevede prioritariamente che ogni azienda aderente adotti un Sistema di 
Gestione Ambientale conforme alla norma UNI EN ISO 14001; al momento della stesura del 
presente documento l’unica azienda, delle 18 iscritte che non ha raggiunto tale certificazione, 
ha comunque attivato l’iter per l’attestazione ambientale. 
 
Il 12 Luglio del 2006 il Comitato EMAS ha rilasciato al Comitato Promotore, costituito 
principalmente dalle istituzioni locali, un attestato con il quale viene riconosciuto come lo 
stesso nell’Ambito Produttivo Omogeneo (APO, costituito dalle aziende aderenti) abbia attivato 
tutte quelle iniziative tese alla promozione e diffusione dell’EMAS. L’attestato è il primo passo 
propedeutico alla successiva registrazione EMAS della Associazione, costituitasi il 31 luglio 
2007, alla quale aderiscono le varie società firmatarie dell’APO, di cui ENEL Produzione fa 
parte. 
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PROTOCOLLO D’INTESA 
 
 

FRA 
 

LA PROVINCIA DI RAVENNA 
 

IL COMUNE DI RAVENNA 
 

CONFINDUSTRIA RAVENNA 
 

E LE AZIENDE DELL’AREA 
INDUSTRIALE DI RAVENNA 

 
PER LA GESTIONE DELLA RETE 

PRIVATA DI MONITORAGGIO  
DELLA QUALITA’ DELL’ARIA 

 
 
 
 



 
PROVINCIA DI RAVENNA     COMUNE DI RAVENNA 
 
CONFINDUSTRIA RAVENNA 
  
 
 
 
 
 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 
PER LA GESTIONE DELLA RETE PRIVATA 

DI MONITORAGGIO DELLA QUALITA’ 
DELL’ARIA 

 
 
 
 
 
 
Sottoscritto a Ravenna il  29/11/07 da: 
 
 
PROVINCIA DI RAVENNA COMUNE DI RAVENNA CONFINDUSTRIA RAVENNA 

 
POLIMERI EUROPA SpA ENEL PRODUZIONE SpA ENI EXPLORATION & PRODUCTION SpA

 
CEMENTERIE ALDO BARBETTI SpA HERA SpA RAVENNA SERVIZI INDUSTRIALI  SCpA 

 
YARA ITALIA SpA POLYNT SpA ECOLOGIA AMBIENTE SRL 

 
ACOMON  Srl VINAVIL SpA BORREGAARD ITALIA SpA 

 
EVONIK DEGUSSA ITALIA SpA CABOT ITALIANA SpA INEOS VYNIL ITALIA SpA 

 
MARCEGAGLIA SpA RIVOIRA SpA ECOFUEL SpA 

 
BUNGE ITALIA SpA ALMA PETROLI SpA ENDURA SpA 

  
FASSA  Srl PETRA SpA ENIPOWER SpA 
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PROTOCOLLO INTESA FRA LA PROVINCIA DI RAVENNA, IL COMUNE 
DI RAVENNA, CONFINDUSTRIA RAVENNA E LE AZIENDE  DELL’AREA 
INDUSTRIALE DI RAVENNA PER LA GESTIONE DELLA RETE PRIVATA 
DI MONITARAGGIO DELLA QUALITA’ DELL’ARIA. 

 
 
La Provincia e il Comune di Ravenna hanno posto fra gli obiettivi prioritari della propria politica 
ambientale il miglioramento della qualità dell’aria. 
 
Tale miglioramento è processo lento e complesso che non può prescindere da un sistema di  
monitoraggio articolato ed efficiente; a tal fine si è da tempo dato avvio a sistematici rilevamenti 
della qualità dell’aria grazie ad una rete pubblica, oggi composta da 6 stazioni, che agli inizi degli 
anni ’70 e’ stata integrata da una rete di monitoraggio della qualità dell’aria per l’Area Industriale 
realizzata da ANIC (ora Ravenna Servizi Industriali Soc Consortile p. A. (RSI) alla quale la 
Polimeri  Europa Spa ne ha conferito proprietà e gestione) ed ENEL. La rete di monitoraggio è 
costituita da una serie di stazioni fisse di rilevamento e da un centro di acquisizione ed elaborazione 
dati. 
 
Nell’aprile 1978 e’ stata sottoscritta una prima convenzione (deliberata dal Consiglio Provinciale 
con atto 8006/218 del 27.05.77) fra la Provincia e ANIC/ENEL per regolamentare i rapporti tra 
Ente Pubblico e soggetti privati, per l’ampliamento e la gestione della sopracitata rete privata di 
monitoraggio  che si interfaccia con la rete di proprietà pubblica gestita da ARPA. 
 
Nel corso di questi 30 anni l’attività di rilevamento della rete – ora di proprietà delle società RSI ed 
ENEL PRODUZIONE - si e’ svolta in modo più che soddisfacente attraverso un lavoro di assidua e 
proficua collaborazione e integrazione con l’attività della rete di monitoraggio di proprietà pubblica. 
Numerosi, tra l’altro sono stati a partire dal 1977 gli interventi di ristrutturazione e aggiornamento 
per entrambe  le componenti, pubblica e privata, alla luce delle nuove normative emanate in 
materia. 
 
Vista la forte dinamica che negli ultimi anni ha caratterizzato la situazione degli insediamenti 
produttivi dell’Area Industriale di Ravenna per quanto riguarda le emissioni in atmosfera e 
l’evoluzione delle tecnologie di rilevamento e della relative norme di controllo, Provincia,  
Comune, Confindustria Ravenna  e le Aziende dell’Area Industriale hanno ritenuto necessario 
promuovere l’aggiornamento delle intese sopraccitate. 
Conseguentemente nell’aprile 1998 e’ stato siglato fra Provincia, Comune, Confindustria Ravenna e 
le Aziende operanti dell’Area Industriale di Ravenna un Protocollo d’Intesa per la gestione della 
Rete Privata di monitoraggio della qualità dell’aria che ha coinvolto le realtà aziendali più 
significative. Nel periodo di validità di tale Protocollo, e dei successivi rinnovi sottoscritti in 
seguito, sono stati realizzati interventi di aggiornamento tecnologico delle cabine periferiche con la 
sostituzione del 75%  della strumentazione con apparecchiature di ultima generazione.  
 
 
 
 
 
 

 3



 
 

considerato 
 
• che e’ volontà delle Aziende operanti nell’Area Industriale di Ravenna e di Confindustria 

Ravenna garantire una politica di compatibilità delle attività industriali con l’ambiente e il 
territorio; 

 
• che le aziende dell’Area Industriale ravennate, nell’ambito delle politiche  di apertura verso le 

problematiche ambientali, ritenendo che un efficace monitoraggio ambientale sia elemento 
basilare per l’elaborazione di piani di sviluppo sostenibile e per la verifica dell’efficacia di tali 
piani, intendono contribuire in maniera adeguata al monitoraggio della qualità dell’aria dell’area 
in cui operano; 

 
• che è stato approvato da parte della Provincia  il Piano di Qualità dell’Aria in attuazione dell’art. 

4 del Dpr 203/88 in materia di inquinamento atmosferico; 
 
• che il 30/06/2007 è giunto a scadenza il Protocollo d’Intesa per la gestione della Rete Privata di 

monitoraggio della qualità dell’aria sottoscritto il 14/12/2006 e che contestualmente è continuata 
l’attività di monitoraggio; 

                                                                        rilevato 
 
• l’impegno del Comune, della Provincia e di Confindustria Ravenna a promuovere le opportune 

iniziative per favorire l’adesione al Protocollo delle altre Aziende dell’Area Industriale e 
Portuale di Ravenna che, per le proprie caratteristiche  produttive e/o per effetto delle proprie 
iniziative imprenditoriali, possono influenzare la qualità dell’aria sia con emissioni puntuali che 
diffuse; 

 
• la necessità di implementare l’aggiornamento tecnologico delle centraline, alla luce della 

normativa vigente, ridefinendo i criteri, le modalità ed i parametri da monitorare, e considerando 
in particolare le modifiche impiantistiche intervenute negli ultimi anni; 

 
• l’esigenza di avviare l’implementazione della gestione della rete privata di monitoraggio della 

qualità dell’aria secondo i criteri dettati dai sistemi di qualità; 
• che nell’ambito del Protocollo per la certificazione EMAS dell’Area chimica ed industriale di 

Ravenna, siglato il 05/01/2006, è stata aggiornata l’Analisi ambientale dell’Area e 
conseguentemente è stato rilasciato l’Attestato EMAS dal Comitato Nazionale Emas il 
18/07/2006, 

  
tutto ciò premesso 

 
le Aziende che sottoscrivono il presente Protocollo si impegnano, con la Provincia e il Comune di 
Ravenna, a proseguire il controllo della qualità dell’aria al fine di: 
 

 monitorare la qualità dell’aria dell’Area Industriale nel rispetto dei criteri di legge fissati dal  
D.M.261/02, D.M. 60/2002 e D.Lgs 351/1999 secondo quanto stabilito nell’allegato tecnico A 
parte integrante del presente Protocollo; 
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 di procedere all’aggiornamento tecnologico delle stazioni di rilevamento secondo quanto 
concordato con Arpa e contenuto nell’allegato tecnico B, parte integrante del presente 
Protocollo  

 
 verificare l’efficacia degli interventi di miglioramento ambientale realizzati; 

 
 supportare l’opera della Protezione Civile in caso di incidenti rilevanti, mediante l’acquisizione 

in tempo reale dei vari parametri inquinanti e meteorologici; 
 
secondo le modalità di seguito indicate: 
 
 
1. il monitoraggio della qualità dell’aria dell’Area Industriale e’ assicurata mediante il rilevamento 

e l’elaborazione dei dati della Rete Privata costituita da 7 stazioni periferiche e da un centro di 
elaborazione dati descritto nell’All. A. La Rete Privata e’ gestita in forma integrata con la Rete 
Pubblica, gestita da ARPA, alla quale vengono trasmessi con cadenza oraria tutti i dati rilevati. 
In presenza di modifiche del data base, il promotore dell’intervento dovrà garantire in ogni caso 
la perfetta interscambiabilità dei dati fra i due gestori delle reti di rilevamento (pubblica e 
privata). 

 
2. La gestione della Rete Privata di monitoraggio della qualità dell’aria, di proprietà di RSI ed 

Enel, (rispettivamente con quote del 50,1% e del 49,9%), è effettuata da RSI che assicura, oltre 
all’aggiornamento tecnologico come previsto nell’Allegato B: 

 
 la qualità della rilevazione e della elaborazione dei dati; 

 
 la manutenzione ordinaria e straordinaria della Rete; 

 
 la definizione, in accordo con ARPA, delle modalità operative per rendere omogenei i dati 

rilevati e per effettuare eventuali verifiche tecniche all’interno della stazioni di rilevamento. 
 
RSI in qualità di Gestore, tramite contratti bilaterali di fornitura servizi, ripartisce con le Aziende 
sottoscrittrici i costi complessivi delle prestazioni. Nell’All. C – parte integrante del presente 
Protocollo d’intesa - sono riportati i criteri aggiornati per definire le quote di impegno economico a 
carico delle  Aziende a partire dal 01.07.2007. 
 
4. La Provincia, il Comune di Ravenna, Confindustria Ravenna e tutte le Aziende sottoscrittrici 

s’impegnano a favorire e promuovere tutte le azioni utili ad assicurare la diffusione delle 
informazioni sull’iniziativa e sui risultati dei controlli. A tal fine RSI procederà all’analisi dei 
dati rilevati dalla rete al fine di emettere, con cadenza semestrale, un rapporto rappresentativo 
dei dati raccolti da presentare ai soggetti interessati, ossia Provincia, Comune, Arpa e società 
sottoscrittrici.  

5. su richiesta di Arpa sarà valutata la possibilità di eseguire campagne analitiche impiegando 
campionatori passivi per particolari sostanze (COV) specifiche dell’Area Industriale e Portuale. 

6. il periodo di validità del Protocollo d’Intesa è dal 01/07/2007 al 31/12/2010. 
 
7. Da parte pubblica si prende Atto dell’impegno, da parte delle Aziende sottoscrittrici  a sostenere 

i costi della Rete ripartiti secondo le quote definite nell’All. C. 
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PROVINCIA DI RAVENNA      _______________________________ 
 
COMUNE DI RAVENNA      _______________________________ 
 
CONFINDUSTRIA RAVENNA      _______________________________ 
 
ALMA PETROLI S.P.A.       _______________________________ 
 
ECOLOGIA AMBIENTE S.p.A.      _______________________________ 
 
BORREGAARD ITALIA S.p.A.      _______________________________ 
 
CABOT ITALIANA S.p.A.      _______________________________ 
 
CEMENTERIE ALDO BARBETTI S.p.A.     _______________________________ 
 
EVONIK DEGUSSA ITALIA S.p.A.     _______________________________ 
 
ECOFUEL S.p.A.       _______________________________ 
 
ENDURA S.p.A.        _______________________________ 
 
ENEL PRODUZIONE S.p.A.      _______________________________ 
 
ENI EXPLORATION & PRODUCTION S.p.A     _______________________________ 
 
ENIPOWER S.p.A.       _______________________________ 
 
BUNGE ITALIA S.p.A.       _______________________________ 
 
INEOS VYNILS ITALIA  S.p.A.      _______________________________ 
 
FASSA S.r.l.        _______________________________ 
 
ACOMON S.r.l        _______________________________ 
 
HERA S.p.A.        _______________________________ 
 
YARA ITALIA S.p.A.       _______________________________ 
 
POLYNT S.p.A.        _______________________________ 
 
MARCEGAGLIA S.p.A.       _______________________________ 
 
PETRA S.p.A.        _______________________________ 
 
POLIMERI EUROPA S.p.A.      _______________________________ 
 
RIVOIRA S.p.A.        _______________________________ 
 
RAVENNA SERVIZI INDUSTRIALI S.C.p.A     _______________________________ 
 
VINAVIL S.p.A.        _______________________________ 
 
 
 
 
 
Ravenna   settembre 2007 
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